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Mod. A2 PGZ

Scheda di presentazione progetto
del Piano Operativo Giovani (POG)

1. Codice Progetto

_6_ 2015FIE

2. Titolo del progetto

La comunità in cui vivi. La consapevolezza delle tue scelte per costruire il tuo futuro

3. Riferimenti del compilatore

Nome Anastasia 

Cognome Sandri 

Recapito telefonico 3397375452 

Recapito e-mail pgzvaldifiemme@live.it 

Funzione RTO 

4. Soggetto proponente
4.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto proponente il progetto?

Comune

  X Associazione (specificare tipologia)  Associazione sportiva

Comitato/gruppo organizzato locale

Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 
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5. Soggetto responsabile
5.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto responsabile del progetto?

Comune

  X Associazione (specificare tipologia)  Associazione sportiva

Comitato/gruppo organizzato locale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 

5.2 Specificare la denominazione o la ragione sociale del soggetto responsabile

Associazione Val di Fiemme basket

5.3 Specificare in quale Comune ha sede il soggetto responsabile

Cavalese

6. Collaborazioni
6.1 il soggetto responsabile prevede di collaborare attivamente con altri enti per questo progetto, anche in modo
informale?

X SI

NO
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6.2 Se si, con quale tipologia di soggetti?

 X Comune

 Associazione (specificare tipologia) 

Comitato/gruppo organizzato locale

Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

  X Altro (specificare)  Forze dell'ordine, A.N.F.A.S, spazio giovani l'Idea

7. Durata del progetto
7.1 Qual è la durata del progetto?

X Annuale

Pluriennale

7.2 Quanto tempo è stato richiesto per la progettazione e quanto si prevede sarà necessario per attuare le fasi
successive? Riportate di seguito:

  Progettazione Data di inizio  01/09/2014 Data di fine  30/11/2014

  Organizzazione delle attività Data di inizio  01/01/2015 Data di fine  30/04/2015

  Realizzazione Data di inizio  1/5/2015 Data di fine  1/11/2015

  Valutazione Data di inizio  1/11/2015 Data di fine  31/11/2015

8. Luogo di svolgimento
8.1 Dove si svolge il progetto?

Cavale se e comuni limitrofi
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9 Ambiti di attività
9.1 In quale dei seguenti ambiti di attività ricade il progetto?

La formazione e la sensibilizzazione verso amministratori, genitori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed

altri, al fine di accrescere i livelli di responsabilizzazione delle categorie di cui sopra verso i giovani cittadini, in qualità di figli ed utenti di servizi

culturali, ricreativi o di altre attività

 X La sensibilizzazione alla partecipazione/appartenenza al proprio territorio ed all’assunzione di responsabilità sociale da parte dei

giovani, anche prevedendo momenti formativi residenziali strutturati sul modello dei campus

 X Attività di informazione, di indirizzo e di orientamento finalizzata a facilitare l’accesso alle opportunità offerte ai giovani ed a fornire

prime risposte a richieste che i giovani o le loro famiglie manifestano anche in maniera individuale nei vari ambiti esistenziali: scuola,

lavoro, socialità

L’apertura ed il confronto con realtà giovanili nazionali ed europee attraverso scambi o iniziative, basati su progettualità reciproche

 X Laboratori che vedano protagonisti i giovani nel campo dell’arte, della creatività, della manualità e della riflessione sulle grandi

questioni del nostro tempo

Progetti che vedano il mondo giovanile protagonista nelle fasi di ideazione, gestione e realizzazione

Percorsi formativi finalizzati all’apprendimento di competenze di cittadinanza attiva, con particolare attenzione all’ambito delle tecnologie digitali

Dispositivi e interventi atti a promuovere il processo di transizione all’età adulta e l’autonomia dei giovani dal lavoro alla casa, dall’affettività alla

consapevolezza della propria identità sociale

10. Area tematica
10.1 In quale area tematica o macro settore di intervento si inserisce il progetto?

 X Cittadinanza attiva e volontariato

Arte, cultura e creatività

Musica e danza

Teatro, cinema e fotografia

Tecnologia e innovazione

Educazione e comunità

Sport, salute e benessere

Economia, ambiente e sostenibilità

Conoscere e confrontarsi con il mondo

 Altro (specificare) 
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11. Obiettivi generali: 
11.1 Quali sono gli obiettivi generali che il progetto si propone di raggiungere?
Obiettivi legati ai giovani

Promuovere l'ascolto come strumento di analisi dei bisogni

 X Promuovere la conoscenza e/o la valorizzazione dell'identità locale e del territorio

 X Favorire e sostenere il protagonismo e la partecipazione attiva

Sostenere la trasmissione di competenze di ideazione, progettazione e organizzazione di attività

Sostenere la formazione e/o l’educazione

Promuovere l’interculturalità e la multiculturalità

Sostenere l’orientamento scolastico o professionale

Sostenere la transizione all’età adulta

 Altro (specificare) 

Obiettivi legati agli adulti e alla comunità in generale

Favorire il dialogo inter-generazionale

Favorire la responsabilizzazione e la sensibilizzazione degli adulti verso i problemi e le necessità dei giovani

Supportare la genitorialità

Promuovere sinergie tra gli attori istituzionali del territorio (comune, scuole, etc.)

 X Promuovere sinergie tra gli attori non istituzionali del territorio (famiglie, associazioni, gruppi, etc.)

 Altro (specificare) 

12. Obiettivi specifici
12.1 Quali sono gli obiettivi specifici (rispetto a quelli generali definiti nel punto 11) che il progetto si propone di
raggiungere?

1 Sensibilizzare i partecipanti sulle tematiche proposte, stimolando la riflessione e la coscienza personale 

2 Aiutare a prendere coscienza del ruolo di cittadinanza attiva che essi stessi hanno il dovere di ricoprire  

3 3 Stimolare i ragazzi ad essere proattivi e protagonisti delle attività proposte, nonché divenire essi stessi fautori di future proposte progettuali 

4  

5  
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13. Tipo di attività
13.1 Quali sono le attività principali che si prevede di realizzare con il progetto?

 X Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - TEORIA

 X Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - PRATICA

 X Dibattiti/incontri di discussione e confronto (su attualità, cultura…)

Eventi (convegni, concerti, ecc)

 X Visite a istituzioni / confonti - gemellaggi - scambi / campus

Animazione

Redazione giornalistica/Rivista

Diffusione / promozione informazioni sui giovani

 Altro (specificare) 
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14. Descrizione del progetto
14.1 Descrivere brevemente il contesto e i bisogni affrontati

Il progetto nasce dall’idea di dare continuità all’esperienza progettuale realizzata nell’anno 2014,

attraverso il progetto Educazione alla legalità. Dalla famiglia, alla scuola, all’ingresso in società.

Nel corso della suddetta esperienza sono emerse in maniera evidente le esigenze dei giovani del

territorio, i quali hanno bisogno di momenti di confronto e di riflessione su tematiche (come quelle

relative alla legalità nelle sue diverse sfaccettature, ma in generale su temi relativi alle scelte che

quotidianamente affrontano o si troveranno ad affrontare) che spesso vengono sottovalutate o,

comunque, non curate con la giusta attenzione e criticità.

Questa esigenza si manifesta, altresì, nei giovani che lasciano la valle per proseguire gli studi

universitari o per lavoro e che, inevitabilmente, si trovano impreparati ad affrontare l’ambiente

cittadino, nel quale l’aver sviluppato una propria coscienza civile mette i ragazzi in condizione di

effettuare le proprie scelte in maniera consapevole ed appropriata.

Tanto premesso, la presente proposta nasce dal desiderio di approfondire tematiche non trattate

nella precedente esperienza, ma che sono state caldeggiate dagli stessi partecipanti e/o sono

emerse nel corso della trattazione e sono sembrate necessarie per raggiungere gli obiettivi

prefissati nel progetto stesso, orientando le riflessioni sulle ripercussioni che le scelte personali

possono avere sul territorio in cui vorranno vivere, sia dal punto di vista ambientale, che politico,

che sociale.

In più, la presente proposta sarà valorizzata dall’apporto diretto di alcuni partecipanti al

progetto 2014, nonché da giovani che sono stati protagonisti di precedenti esperienze sulle

tematiche che verranno affrontate (ad es. in occasione della trattazione della tematica

dell’olocausto verranno coinvolti ragazzi partecipanti al “Treno della memoria”). Questo approccio,

aggiuntivo rispetto al contributo del coordinatore e di esperti esterni, avrà l’effetto di stimolare

l’interesse dei partecipanti ed aumentare la voglia di essere protagonisti, a loro volta, di

esperienze di valore altamente formativo, nonché di stimolare i ragazzi ad essere i futuri

promotori di progetti formativi.

Il contesto sarà quello della comunità delle Valli di Fiemme e Fassa, nelle quali, pur constatando il

buon livello di civiltà e rispetto delle regole, vi è un evidente esigenza di coinvolgere i ragazzi in

argomentazioni inusuali nel loro vivere quotidiano e dalle quali possano trarre consapevolezza

nelle scelte che si troveranno a dover compiere nel loro futuro, imparando a costruirlo più che a

subirlo.

L’approccio che verrà utilizzato sarà quello già sperimentato di muovere da episodi di vita

quotidiana o, come detto, da esperienze vissute da altri coetanei ed analizzare in maniera critica

le cause determinanti e le ripercussioni.

L’approccio sarà quello della riflessione e del confronto sia tra pari che con gli esperti sulle

tematiche proposte.

Naturalmente, Verranno evidenziate le conseguenze che ogni comportamento/scelta determina

sulla società civile intesa nel suo complesso.

Macro argomenti:

* Il riciclo dei rifiuti;

* Il fenomeno dell’alcolismo;

* Il gioco patologico;

* Fare impresa in maniera virtuosa;

* La diversità nella società in cui vivi;

* L’olocausto;

* La capacità di scegliere e di incidere sul contesto sociale in cui vivi;

* Eventuali argomenti proposti dai partecipanti.

Per la parte relativa ai contributi è previsto un tetto massimo di 2250 euro, che prevede al suo interno il pagamento di tutti gli interventi in

previsione, diversi di incontro in incontro. Ogni relatore presenterà quindi una nota spesa proporzionale alle volte e alle tipologie di intervento.
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14.2 Descrivere brevemente le attività da realizzare.

Il progetto si svilupperà attraverso:

- lezioni teoriche supportate da materiale visivo ed esercitazioni individuali e di gruppo;

- testimonianze di soggetti ed associazioni;

- visita guidata presso istituto carcerario;

- partecipazione concreta ad iniziative di solidarietà;

- approfondimenti attraverso ricerche in rete o in biblioteca sui temi proposti;

- visione di filmati;

- elaborazione e somministrazione di questionari;

- attività con associazioni di categorie operanti nel sociale;

- incontri con gli esperti;

- produzione di elaborati scritti, grafici o materiali.

Come previsto dalla descrizione i vari laboratori saranno organizzati appoggiandosi alle associazioni che lavorano nell'area tematica di

riferimento.

Collaborazioni verranno quindi attivate con l'associazione terra del fuoco e gli ex partecipanti del progetto Treno della memoria, le forze

dell'ordine , il centro Anfas per una collaborazione più pratica, il centro Fiemme Servizi per la parte relativa all'ecologia, il progetto Per.La di

Predazzo, l'associazione A.n.p.i Trentino, l'azienda sanitaria per i problemi legati all'alcolismo e all'uso di stupefacenti.

Tutti gli incontri avverranno tendenzialmente il venerdì/giovedì sera presso le sedi dello Spazio Giovani L'Idea, dislocate sull'intera valle, scelte

mano a mano in base alla disponibilità di ragazzi e relatori. Alcuni di

questi ultimi verranno realizzati invitando la cittadinanza ad intervenire, così da favorire l’incontro

tra i più giovani e gli adulti, mettendo a confronto diversi modi di pensare e di interpretare le

situazioni e le problematiche proposte.

.Il progetto è rivolto a ragazzi in età compresa tra i 15 ed i 18 anni.

Il numero di ragazzi da coinvolgere può essere compreso tra un minimo di 15 ad un massimo di

25, selezionato fino ad esaurimento posti.

Al fine di favorire il più ampio numero di partecipanti possibile, nonché di dare la possibilità di

partecipare anche a chi fosse interessato a seguire solo alcuni degli argomenti proposti, il

progetto verrà sviluppato per moduli (esaurito un argomento si passa all’altro) pur mantenendo

l’unitarietà del progetto e considerando l’obiettivo medesimo sotteso ad ogni modulo.

La suddetta metodologia è stata già sperimentata ed è stata apprezzata dai partecipanti. In

particolare, la possibilità di seguire anche soltanto alcuni moduli non ha determinato una

minore partecipazione, bensì ha sortito l’effetto di rasserenare i partecipanti ed indurli ad essere

presenti non per costrizione, ma per reale interesse.

Come appena ricordato, la presenza di ragazzi che abbiano gi apartecipato ad un'esperienza simile ha favorito la possibilità per alcuni di loro di

affiancare l'organizzazione del progetto, seguendo sia la parte più burocratica che quella relazionale con i ralatori. 

Altrettanto positiva è stata l’idea di coinvolgere la popolazione a partecipare ad alcuni moduli,

poiché sono stati sempre presenti un buon numero di persone.

Lungo tutto il percorso ogni ragazzo dovrà "realzionare" le attività svolte attraverso un'attività da lui prediletta, dalla pittura al disegno, dalla

scrittura alla fotografia. In questo modo si potranno ricostruire le tappe del percorso e dare la possibilità ai partecipanti di esporre e presentare il

loro lavoro, presso le sedi degli spazi giovani della Valle. Le parti più teoriche saranno gestite attraverso la visione di film/documentari seguiti da

un'analisi del contesto e della materia effettuata, dando innanzi tutto priorità a ciò che i ragazzi sanno o hanno scoperto documentandosi ,

riuscendo così a valutare le loro eventuali lacune.

I relatori verranno finanziati con una tariffa oraria di 50 euro , suddivisi tra questi in base al monte ore, secondo il seguente ordine:

Relatore Monte ore Compenso 

Fiemme Servizi 4 € 200,00

Dottor Gusman  4 € 200,00

Terra del Fuoco 4 € 200,00

Anfass/ Per.La 4 € 200,00

Stilo 29 € 1.450,00

Totale 45 € 2.250,00
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14.3 Descrivere brevemente i risultati attesi

I risultati che il presente progetto si prefigge di raggiungere sono:

mettere i ragazzi in condizione di effettuare le proprie scelte in maniera consapevole ed

appropriata;

far comprendere l’importanza dei comportamenti individuali e la ricaduta sociale che ne

determinano;

far comprendere la responsabilità insita nella scelta di assumere condotte passive e la complicità

di chi, pur potendolo fare, decide di astenersi dal contrastare o denunciare condotte ritenute

ingiusto (es. la responsabilità dei popoli nella tragedia dell’olocausto);

creare interesse e passione nel voler essere protagonisti a formare gli altri ed essere artefici di

futuri progetti di utilità sociale.

14.4 Abstract

Il progetto nasce dalla curiosità ed esigenza di alcuni ragazzi, i quali, hanno trovato fondamentale trattare temi legati alla cittadinanza attiva e alla

partecipazione comunitaria, non solo, in funzione del futuro che li attende alla fine degli studi, ma anche per rendersi persone consapevoli

all'interno del tessuto sociale.

15. Target
15.1 Chi e quanti sono gli "organizzatori" del progetto? 
Con "organizzatori" si intendono tutti coloro che verrano coinvolti nelle fasi di organizzazione: sono quindi coloro
che partecipano a ideazione, progettazione e realizzazione del progetto e che quindi acquisiranno competenze
organizzative e svolgono un ruolo da protagonisti.

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

 X Adolescenti 15-19 anni

Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

 X Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero organizzatori 2
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15.2 Chi e quanti sono i "partecipanti attivi" del progetto? 
Con "partecipanti attivi" si intendono tutti quelli che acquisiranno competenze prendendo parte al progetto

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

 X Adolescenti 15-19 anni

Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero partecipanti attivi 25

15.3 Chi e quanti sono i "fruitori" (pubblico / spettatori) del progetto? 
Con "fruitori" si intendono tutti coloro che assisteranno ad un evento, una serata, una manifestazione, aperti al
pubblico

 X Tutta la cittadinanza

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

Adolescenti 15-19 anni

Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero fruitori 600
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16. Promozione e comunicazione del progetto
16.1 Indicare le modalità tramite cui si prevede di diffondere le informazioni e le comunicazioni inerenti al progetto

Nessuna comunicazione prevista

 X Articoli su quotidiani, riviste, bollettini

 X Bacheche pubbliche

Cartelloni/manifesti/locandine/volantini

 X Eventi pubblici (conferenza stampa, serate ecc..)

Lettere cartacee

 X Passaparola

 X Strumenti informatici (E-mail, newsletter, Social Network, Blog..)

 X Telefonate / SMS

 Altro (specificare) 

17. Valutazione
17.1 Sono previsti strumenti di valutazione?

X SI

NO

17.2 Se sì, quali?

1 Questionari  

2 Elaborati artistici che verrano esposti a fine percorso 

3 Lavoro di gruppo finale in ogni modulo 

4  

5  
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€ Totale A: 2500,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€  200

€  200

€  200

€  200

€  200

€  1450

€  50

€ 

€ 

importo

18. Piano finanziario del progetto
18.1 Spese previste

Voce di spesa

1. Affitto sale, spazi, locali

 2. Noleggio materiali e attrezzature (specificare) 

 3. Acquisto materiali specifici usurabili (specificare)  cancelleria

 4. Compensi n.ore previsto  29 tariffa oraria  50 forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  4 tariffa oraria  50 forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  4 tariffa oraria  50 forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  4 tariffa oraria  50 forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  4 tariffa oraria  50 forfait 

5. Pubblicità/promozione

6. Viaggi e spostamenti

7. Vitto e alloggio per i partecipanti ai progetti

8. Tasse / SIAE

 9. Rimborsi spese (specificare) 

10. Assicurazione

 11. Altro 1 (specificare) 

 12. Altro 2 (specificare) 

 13. Altro 3 (specificare) 

 14. Altro 4 (specificare) 

15. Valorizzazione attività di volontariato
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€ Totale B: 0,00

€ 

€ 

€ 

€ 

importo

18.2 Incassi ed Entrate esterne al territorio previste

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di Enti pubblici esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali) 

 2. Finanziamenti di soggetti privati esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali)  

3. Incassi da iscrizione

4. Incassi di vendita

 € DISAVANZO (Totale A – Totale B) 2500,00

€  500

importo

18.3 Entrate previste provenienti dal contesto del PGZ

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ membri del Tavolo (specificare quali)  comuni Valle di fiemme

 € Totale: 1250,00

€ 

€ 

€  250

€ 

€  500 2. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ non membri del Tavolo (specificare quali)   Casse Rurali

 3. Finanziamenti di soggetti privati del territorio (specificare quali)  

4. Autofinanziamento

 5. Altro (specificare) 

 6. Altro (specificare) 

Disavanzo
Finanziamenti di Enti pubblici

membri del Tavolo
Entrate diverse Contributo PAT

€ 2500,00 € 500,00 € 750,00 € 1250,00

percentuale sul disavanzo 20 % 30 % 50 %


